
 

Il tempo avanza e la scuola cambia 

Martedì 3 maggio, noi della 
classe quinta siamo andati alla 
Scuola Secondaria e mercoledì 
25 maggio abbiamo accolto i 
bambinetti delle Scuole dell’In-
fanzia che verranno a Fossalon. 
Erano piccoli, timidi e si guar-
davano attorno incuriositi. 
Andrea era felicissimo di acco-
gliere il suo fratellino Elia. 
Avevano scritto il loro nome su 
un cartoncino, si sono presen-
tati uno a uno e hanno appog-
giato il loro cartellino sul 

“tappeto dei nomi”. Ogni bam-
bino ha scelto il suo aiutante di 
quinta e insieme a lui ha taglia-
to il suo cartellino in più parti. 
Poi abbiamo mescolato tutti i 
pezzi sul tappeto e ogni bambi-
no si è dato  da fare per ricom-
porre il suo nome. Tutti aveva-
no ritrovato il loro nome velo-
cemente, eppure sul tappeto 
erano rimaste quattro tessere. 
Di chi erano? Chi non aveva 
preso il suo nome? 
La maestra ha chiamato i bam-
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tutti gli alunni di quinta hanno 
approfittato ad esercitarsi a scri-
vere, cosa non facile all’inizio 
in quanto bisogna avere un trat-
to deciso. Hanno visto dei video 
e ascoltato dei file audio. Qual-
cuno si è azzardato ad auspicare 
di essere bocciato in modo da 
usarla anche il prossimo anno.  
Certo ci manca il collegamento 
ad internet, ma speriamo che 
durante l’estate i tecnici del 
Comune di Grado ci portino la 
linea anche nell’aula della LIM 
altrimenti il suo uso è un po’ 
ridotto. Secondo il programma 
ministeriale nel giro di cinque 
anni ogni classe dovrebbe aver-
ne installata una. Non so se sarà 
veramente così comunque spe-
riamo che a settembre ci arrivi 
un’altra in modo che siano al-
meno due le classi digitalizzate.  
I bambini di oggi sono nativi 

digitali e la scuola non può resta-
re indietro.  Non bisogna mai 
dimenticare che queste tecnolo-
gie sono solo degli strumenti, 
più efficaci e potenti, che servo-
no a raggiungere lo stesso scopo 
di sempre: far maturare le capa-
cità intellettuali intrinseche in 
ogni bambino, affinchè diventi 
anche lui, un giorno, un adulto. 
È per questo che vorrei conclu-
dere questo messaggio con una 
raccomandazione, rivolta ai ra-
gazzi ed alle ragazze della classe 
quinta: ricordate che essere adul-
ti non vuol dire solo avanzare 
con l’età, ma diventare consape-
voli delle proprie capacità e, 
come diceva Rita Levi Montalci-
ni, metterle al servizio degli altri.                        
.                         Michela Klancic 

Alla fine di maggio, dopo lun-
ghi mesi d’attesa anche alla 
scuola primaria di Fossalon è 
arrivata la LIM. Questo stru-
mento è una lavagna interattiva 
multimediale, cioè la versione 
digitale della vecchia lavagna di 
ardesia amata dagli alunni che si 
divertivano a far stridere il ges-
so. E’ una lavagna che oltre a 
funzionare come un grande 
schermo collegato ad un com-
puter, ha un suo software che 
permette, oltre a  tagliare, incol-
lare, inserire testi, immagini, 
video e registrazioni audio, an-
che di evidenziare, scrivere, 
cerchiare … Si può scrivere con 
il polpastrello del dito, sempre 
che sia pulito, o con un penna-
rello speciale, oppure con la 
tanto amata penna laser, che 
assomiglia ad una spada magi-
ca. Negli ultimi giorni di scuola 

bini chiedendo se qualcuno 
riusciva a capire che nome fosse 
e cinque bambini ci sono riusci-
ti, forse aiutati dai peluche degli 
asinelli che alcune nostre com-
pagne avevano portato per l’oc-
casione. C’era scritto A -SI-
NEL- LO . 
La cosa curiosa è che, leggendo 
le sillabe sparpagliate a caso, 
Matteo C. ha letto le parole 
NEL(L’) ASILO, quasi un ana-
gramma della situazione!     

Continua a pag. 3              



Mercoledì 25 maggio, all’ini-
zio delle lezioni, un dottore e 
un altro signore sono venuti a 
parlarci delle zanzare, in parti-
colare della zanzara tigre. L’in-
contro si è tenuto in giardino. 
Il dottore ha iniziato a spie-
garci dove vivono e come si 
riproducono questi fastidiosis-
simi insetti. Ci ha fatto vedere 
le loro larve, contenute in un 
tubetto pieno d’acqua. Tutti 
volevamo vederle e perciò c’è 
stato un pandemonio, che poi, 
piano piano è andato a dissol-
versi. Terminata la parte della 
spiegazione il signore ci ha 

condotto presso l’ambulatorio 
adiacente la scuola, dove abbia-
mo visto le larve dentro a dei 
sottovasi. E’ stato un po’ fatico-
so vederle perché tutti si accalca-
vano attorno. La lezione ci ha 
aiutato a fissare nella mente al-
cune regole essenziali, alcune 
delle quali molti già conosceva-
no: 
1. Non tenere più di 5 giorni 
l’acqua nei sottovasi o in altri 
contenitori 
2. Si devono eliminare i conteni-
tori inutili e pure gli pneumatici 
usati, per evitare che vi si accu-
muli acqua 

3. Si deve coprire con zanza-
riere o teli bidoni, serbatoi e 
vasche per l’irrigazione del 
giardino e degli orti 
4. Si deve trattare con prodot-
ti contro le larve tutti i ristagni 
d’acqua che non si possono 
eliminare 
5. Mettere pesci rossi  nelle 
vasche ornamentali. 
Per i bambini di Fossalon in 
particolare, questa breve lezio-
ne è sicuramente servita mol-
to, in quanto qui a Fossalon ci 
sono molte più zanzare che in 
altri luoghi. 

Chiara Classe quarta 

Stop alle zanzare 

Magiche verdure 

Aspettando lo spettacolo finale 
esercitati tantissimo. La nostra 
classe canterà e suonerà con il 
flauto, accompagnerà al ritmo di 
molti strumenti alcuni brani 
divertenti e si cimenterà in altri 
più impegnati e classici.  
In questi giorni siamo sempre 
più nervosi e agitati. Come al 
solito quando saliremo sul palco 
avremo paura di sbagliare e ci 
batterà forte il cuore ma cerche-
remo di essere bravi e fare bella 
figura. 
Speriamo che tutti si divertano e 
ci perdonino anche qualche 
errore, in fondo abbiamo fatica-
to tanto e ci meritiamo un gros-
so applauso. E allora.. si alzi il 
sipario e che lo spettacolo abbia 
inizio!                 Classe terza 

Anche quest’anno, come ormai 
consuetudine, noi bambini 
della Scuola Primaria di Fossa-
lon abbiamo partecipato al 
Progetto Musicale seguiti dalla 
mitica maestra Violetta. Da 
marzo ad oggi abbiamo impa-
rato le note e ci siamo esercitati 
con le scale musicali finchè 
pian piano abbiamo iniziato a 
suonare il flauto dolce e altri 
piccoli strumenti ritmici e a 
percussione che serviranno ad 
accompagnare i canti e le dan-
ze dello spettacolo di fine an-
no. 
La nostra maestra è sempre 
sorridente, simpatica e dolce 
ma in questi giorni non scherza 
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..Si devono eliminare i 

contenitori inutili e 

pure gli pneumatici 

usati, per evitare che 

vi si accumuli acqua... 

perché il momento del 
“concerto” è sempre più vici-
no e ora pretende il massimo 
impegno. 
Noi ce la mettiamo tutta e 
seguendo i suoi comandi riu-
sciamo a cantare in modo 
intonato andando a tempo, 
ma quando proviamo il ballo 
della quadriglia ci vergognia-
mo un po’ e ridiamo come gli 
sciocchi. Per fortuna la mae-
stra Violetta è superbrava e sa 
organizzare tutti i gruppi in 
modo perfetto senza perdere 
la pazienza. 
Quest’anno il programma 
dello spettacolo è molto ricco 
e per fare bella figura ci siamo 

La scuola ha tra le sue fina-
lità quella di avvicinare i 
bambini al mondo naturale. 
Il modo più coinvolgente 
ed istruttivo è sicuramente 
uscire dall’aula e fare espe-
rienza diretta, concreta. 
Così i bambini della classe 
prima si sono messi  i 
guanti e i vestiti comodi  

e con zappette e badile hanno 
preparato la terra per l’orto. 
Ogni bambino ha poi potuto 
piantare chi dei semi di piselli,  
ceci o fagioli, chi delle piccole   
piantine di carota, zucchino o 
fragola. Le abbiamo curate con 
pazienza  e siamo riusciti  a 
mangiare qualche “verdurina“ 
di nostra produzione! 

Ma…guarda guarda, le nostre  
carotine hanno la virgola! 
E le zucchine? 
Vanno bene per il Grande Gi-
gante Gentile! 
Il prossimo anno cercheremo 
di far meglio…le carote, le 
vogliamo col punto esclamati-
vo! 
                    Classe prima 

La danza della quadriglia 



Viaggio nel mondo del fumetto 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

Ciao scuola     (Continuazione da pag. 1) 

La scuola primaria di Fossalon  

È un lunedì di marzo quando 
nella nostra classe entra un 
signore che non abbiamo mai 
visto prima.  -Chi è? Un nuo-
vo maestro? Cosa è venuto a 
fare da noi?   
Vedendo le nostre faccine 
incuriosite comincia a dise-
gnare alla lavagna delle strane 
nuvolette con le parole den-
tro.  -È un fumetto!- urla Gio-
vanni. Proprio così! Il signor  
Giorgio Giaiotto, questo è il  
suo nome, è un disegnatore 
“fumettista” ed è con lui che 
inizia il nostro entusiasmante 

viaggio nel mondo del fumetto.         
Per quattro lunedì consecutivi, 
lavoriamo dando via libera a 
tutta la nostra fantasia, inve-
stendo” il signor Giorgio di 
mille domande su come poter 
disegnare questo oppure quel-
lo…                                        
Ecco alcune impressioni:                  
-Il signor Giaiotto ci ha inse-
gnato tante belle cose sul fu-
metto e io ho ascoltato felice e 
interessata ( Margherita)                                          
- I fumetti possono avere for-
me diverse a seconda delle 
situazioni. (Giorgia)                                   

Mi sono divertita quando il 
signor Giorgio ci ha chiesto di 
inventare il protagonista del 
fumetto e di farlo “parlare”.   
(Michelle - Giada-Aurora - 
Marta)    
-Mi sono divertito a disegnare 
la storia del siluro e dello 
squalo.(Mattia)                                 
-A me è piaciuto quando ab-
biamo scritto su un foglio la 
parola FINE e abbiamo dato 
vita alle sue letterine. (Gioia-
Giulia Pr.-Eleonora- Luna.) 

  Classe seconda 

per questo che ci ha lasciato 
anche un regalino sull’erba. Poi 
si è abituata a noi, ha continuato 
a brucare l’erba, si è lasciata ab-
bracciare e perfino cavalcare. 
Roberto ha provato anche a 
guidarla e lei ha mosso qualche 
passo indecisa se seguire quel 
nuovo padrone. Dopo un po’ 
l’abbiamo salutata perché i bam-
bini dovevano ritornare in asilo 
e lei nella sua stalla. Anche molti 
di noi, nel lontano mese di Mag-
gio 2006, sono venuti a visitare 
la scuola di Fossalon. Abbiamo 
fatto il bellissimo gioco della 
caccia al tesoro e siamo tornati a 
casa con la nostra bandierina 
colorata. E adesso eccoci qui, ad 
accogliere chi   “erediterà” il 
nostro posto nella scuola!
Quest’anno siamo felici perché 

siamo i più vecchi e i 
più”fichi”, ma alle Medie sare-
mo i più giovani e chissà come 
saremo accolti. 
È come una scala: e ogni 
scuola è un gradino. Quando 
superi uno scalino, superi una 
scuola e, quando vorremo, 
finiremo di salire questa scala. 
Adesso che andiamo alle me-
die, abbiamo la stessa sensa-
zione di quando siamo venuti 
a visitare la Scuola di Fossalon 
e siamo contenti, curiosi, emo-
zionati, ma anche un po’ agita-
ti. Qualcuno di noi è così im-
paurito che … vorrebbe tor-
nare in asilo!Lì era tutto più 
facile. Peccato davvero che 
alle medie non saremo più 
insieme, proprio adesso che 
siamo tutti amici.  

                 Classe quinta      

Subito dopo, abbiamo suonato 
con il flauto la canzoncina L’asi-
nello canta e poi l’abbiamo cantata 
insieme ai bambini piccoli.       
Poi alcuni di noi, come fossero 
dei maestri, hanno accompagna-
to i piccoli a fare il giro turistico 
della scuola. Speriamo che gli sia 
piaciuta! Quando il tour è finito, 
ci siamo diretti verso il parco 
dove ci aspettava proprio una 
bella sorpresa. Abbiamo sentito 
qualcuno che ragliava: era un 
asinello, anzi un’asinella vera, in 
carne e ossa. Era Jessica, l’asinel-
la del papà di Giada che l’aveva 
portata a scuola per noi. Quando 
l’abbiamo vista, siamo rimasti 
tutti stupiti. Alcuni non vedeva-
no l’ora di accarezzarla, mentre 
altri avevano paura. Anche Jessi-
ca era un po’ nervosa e forse è 

 

“Abbiamo sentito 

qualcuno che ragliava: 

era un asinello, anzi 

un’asinella vera, in 

carne e ossa.” 
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Alcuni fumetti della classe  

seconda 

Le iniziative della Biblioteca 
civica per bambini e ragaz-
zi spazieranno nei mesi di 
luglio ed agosto dai labora-
tori creativi ai viaggi per 
mare, dalle letture a Biblio-
teca in spiaggia.  

E' già in vigore l'orario e-
stivo con l'apertura dal 
lunedì al sabato dalle 
ore 9.00 alle 12.00 e il 
lunedì, martedì, giovedì 
e venerdì anche dalle 

16.30 alle 19.30. 

Un invito caloroso a tutti: 
vi aspettiamo in bibliote-
ca con tante nuove pro-
poste e bellissimi libri per 
tutta la famiglia. 



Rosmarino, melissa, santolina, lavanda, sono 

i nuovi ospiti che il Comune di Grado ci ha 

regalato per rendere ancora più bella e profumata la nostra 

scuola e per avvicinare i bambini, che saranno i cittadini di 

domani, al rispetto del verde. 

Guidati dal dott. Facchinetti e dal giardiniere Roberto i bam-

bini hanno scoperto i segreti per realizzare un giardino bello, 

duraturo e commestibile. 

Le piante più alte sullo sfondo, quelle più piccole davanti e 

attenzione a non metterle troppo vicine le une alle altre, si-

stemare il telo nero per contrastare l’avanzata delle erbacce, 

la corteccia per trattenere l’umidità… e il giardino dei profu-

mi è pronto. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel nuovo sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

Incorporate le uova nel burro, 
sbattete ancora con le fruste 
ed aggiungete la farina. Infine 
versate nel composto anche la 
cioccolata e quasi tutte le fra-
gole. 

Mettete l'impasto negli stam-
pini riempiendoli per 3/4 e 
coprite con le restanti fragole. 
Cuocete in forno caldo a 180 
gradi per circa 20 minuti, tira-
tele fuori, fatele freddare e 
decorate con zucchero a velo 
al momento di servire. 

 

Frappè ai frutti di bosco 

Ingredienti per 1 persona: 

- 2 palline di gelato alla panna  
  o alla vaniglia 

- 3-4 cubetti di ghiaccio 

- 50 ml di latte fresco 

Tortine di Fragole e 

Cioccolata 
Ingredienti per 6 persone 

- 150 g burro 

 - 170 g zucchero 

 - 220 g farina autolievitante 

 - 1 tazzina da caffè di yogurt   
   naturale 

 - 40 g di  cioccolata fondente  
   spezzata 

 - 150 g di fragole 

 - 2 uova bio 

- stampini da muffin 

 

Procedimento 

Per prima cosa montate il bur-
ro con lo zucchero a crema. 
Poi a parte sbattete le uova con 
lo yogurt. 

- 100 g di mirtilli, fragoline,  
   lamponi 

- 1 cucchiaio di zucchero  
  (facoltativo) 

Procedimento 

Scegliete e lavate molto velo-
cemente i frutti di bosco sotto 
l’acqua fredda corrente, scola-
teli per bene e metteteli in un 
frullatore assieme agli altri 
ingredienti (tenete da parte 
qualche frutto di bosco per 
guarnire il bicchiere): azionate 
il frullatore per circa 1-2 mi-
nuti, poi spegnete e versate il 
frappè in un bicchiere capien-
te.  
Servite il frappè guarnendo la 
sommità con i frutti di bosco 
tenuti da parte e infilando nel 
bicchiere una cannuccia pie-
ghevole. 

Buona merenda! 

  

Vi  presentiamo due ricette per una merenda estiva 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 

Scuola Primaria di Fossalon 

FOSSALINO 

Non solo orto 

LA�RICETTA�DEL�MESE�

L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola Primaria di Fossalon. 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di   Gorizia. 

Le tortine e il frappè 


